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Avvento!  
 

 

In attesa  
di  

Qualcu-
no!  

 

Che  

Attendere 
per   acco-

glierlo  
pieni di gioia  

 

… in casa come 
Zaccheo …     

per 

 

del mercoledì - 
incentrato sullo 

20 MINUTI  
 
 

… per gli ultimi: 
isolati, soli, biso-
gnosi … ogni gior-
no ...                    per 

una settimana.  
guardarsi in-

    Ricordiamoci sempre dell'amore di Cristo  
Chi ha come amico Cristo Gesù, può certo sopportare ogni cosa;  

Gesù infatti aiuta e dà forza,  
non viene mai meno ed ama sinceramente.  

Infatti ho sempre riconosciuto e tuttora vedo chiaramente  
che non possiamo piacere a Dio e da lui ricevere grandi grazie,  

se non per le mani della sacratissima umanità di Cristo,  
nella quale egli ha detto di compiacersi. 

Ne ho fatto molte volte l'esperienza,  
e me l'ha detto il Signore stesso.  

Ho visto nettamente che dobbiamo passare per questa porta,  
se desideriamo che la somma Maestà  

ci mostri i suoi grandi segreti.  
Non bisogna cercare altra strada,  

anche se si è raggiunto il vertice della contemplazione,  
perché per questa via si è sicuri.  

È da lui, Signore nostro, che ci vengono tutti i beni.  
Egli ci istruirà. 

Meditando la sua vita, non si troverà modello più perfetto.  
Che cosa possiamo desiderare di più,  

quando abbiamo al fianco un così buon amico  
che non ci abbandona mai nelle tribolazioni e nelle sventure,  

come fanno gli amici del mondo?  
Beato colui che lo ama per davvero e lo ha sempre con sé!  

Bisogna percorrere questa strada con grande libertà,  
abbandonandoci nelle mani di Dio.  

Ogni volta poi, che pensiamo a Cristo,  
ricordiamoci dell'amore che lo ha spinto a concederci tante grazie  

e dell'accesa carità che Dio ci ha mostrato  
dandoci in lui un pegno della tenerezza con cui ci segue:  

amore infatti domanda amore.  
Perciò sforziamoci di considerare questa verità e di eccitarci ad amare.  

Se il Signore ci facesse la grazia, una volta,  
di imprimerci nel cuore questo amore, tutto ci diverrebbe facile 

e faremmo molto, in breve e senza fatica. 
 

Santa Teresa di Gesù 



 

  settimanale 

PAROLA DI VITA                                   Is 35, 4  
“Egli viene a salvarvi” 

Il verbo che viene usato 
è al presente: egli viene. 
È certezza di adesso. Non dobbiamo 
aspettare domani, o la fine dei tem-
pi, o l’altra vita. 
Dio agisce subito, Il Suo amore non 
consente dilazioni o ritardi. 

UN AMORE CONCRETO 
Dio non viene  

per una qualsiasi visita. 
Egli interviene perché vede gli egoismi, 
l’indifferenza verso chi soffre ed è nel bi-
sogno, vede gli odi e le divisioni. 
Vede il cuore dell’umanità  

come un cuore malato. 
Egli viene mosso a pietà verso l’umanità, la 
sua creatura, che non vuole che perda. 

MANI SEMPRE APERTE 
La mano di Dio è come la mano tesa ver-
so un naufrago che sta annegando. Pur-
troppo in questo periodo questa immagine, 
che si rinnova di giorno in giorno con i pro-
fughi che tentano di attraversare i nostri 
mari, ci è sempre sotto gli occhi, e vediamo 
con quanta prontezza afferrano quella ma-
no tesa, quel giubbotto salvavita. 
ANDANDO VERSO CHI SOFFRE 

Egli non soltanto guarisce il nostro cuore da 
quel ripiegamento su noi stessi,  
che ci chiude verso gli altri, ma ci rende, a no-
stra volta, capaci di aiutare quanti sono nella 
necessità, nella tristezza,  
nella prova. 

INSIEME È PIÙ FACILE RICOMINCIARE  
A scuola, alcuni ragazzi, hanno iniziato a 

portare degli alcolici e della droga.  

 

 



 

  settimanale 

Il brano odierno presenta innan-

zitutto la domanda del Battista e la 

testimonianza su Gesù che lo ri-

guarda.  

Giovanni, in carcere, è assillato dal dub-

bio a causa della distanza tra il Messia che 

egli attende e ciò che ode dai suoi discepoli 

a proposito di Gesù. Aspettava un Messia 

che pulisse l’aia e bruciasse la pula e invece 

Gesù si presenta umile. Aspettava un Messia 

giudice che con mano potente eliminasse 

tutte le ingiustizie, invece Gesù si presenta 

come un redentore benigno.  

E allora dalla sua difficoltà interiore nasce 

l’interrogativo sincero: Sei tu colui che deve 

venire? La risposta di Gesù  è un invito a 

riconoscere con fede e a compiere un cam-

mino di ricerca che nasce dal confronto 

tra quello che Gesù fa e dice e le profezie 

dei profeti.  

Siamo donne e uomini in ricerca, che san-

no scrutare i segni di una presenza, ma 

“vanno al di là”, non hanno una risposta da-

ta una volta per sempre.  

Il Mistero di Gesù, e quindi del regno di 

Dio, r imane nascosto ai sapienti e agli in-

telligenti, mentre viene rivelato ai piccoli, 

ossia ai discepoli di Gesù . 

LA PIÙ GRANDE                               

AVVENTURA 

Dopo molte ore di logorante atte-

sa viene annunciato che tutti i 

voli da Bratislava sono stati cancellati: la 

compagnia aerea è fallita. Torno a casa e 

mi telefona un amico in vacanza in Un-

gheria, a tre ore da Bratislava: mi chiede 

se ho in programma di andare in Italia. 

Lui è solo e sarebbe un aiuto anche per la 

guida. Prendo il primo treno per Buda-

pest. Mi trovo accanto ad un musicista un-

gherese. Lui, stupito di sentirmi parlare la 

sua lingua, tira la conclusione che certa-

mente giro questi paesi per avventure d’a-

more. Gli rispondo: “Sì, sono qui per una 

grandissima avventura d’amore: Dio!”. 

Lo vedo scombussolato, divertito, cu-

rioso. Dopo mi chiede: “Ma come fai ad 

essere certo di Dio?”. Gli racconto l’ac-

caduto e che il fatto di stare al gioco delle 

circostanze mi permette di fare continua 

esperienza di Dio vicino. Il musicista allo-

ra: “Possibile che Dio entri nella nostra 

quotidianità? Se è così, la compagnia ae-

rea è fallita perché potessimo incontrarci. 

Si vede che sei una persona felice”. Quan-

do mi salutò lo vidi commosso. 

T.M., Italia 

 
Sei tu colui che 

deve venire?  

Vi è uno stile di amorevolezza 

nell'oratorio, come voleva il pri-

mo contatto con la famiglia dei 

nostri ragazzi, e può essere 

quello di dare aiuto, prima ancora che 

riceverlo.  

Non di rado le uniche persone affidabi-

li che possono trovare possono essere 

proprio il prete dell'oratorio o l'anima-

tore laico, magari lui stesso geni-

tore.  

Questo polo della affettività e 

fragilità insieme delle persone, 

segnata mente dei minorenni, e delle lo-

ro famiglie, è diventato così acuto e bi-

sognoso di speranza da diventare un 

nodo centrale di tutta la Chiesa in Ita-

lia. 



 

Settimanale    11 - 18/12/2016 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211 - email:  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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LUNEDÌ 12/12/2016 

ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MARTEDÌ 13/12/2016: SANTA LUCIA M - R  

ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 
 

 

MERCOLEDÌ 14/12/2016                                      
SAN GIOVANNI DELLA CROCE M - B                                       

ore 20.45 - VILLA: Def. Fam. Neri 

segue: Incontro di Famiglia 
 

GIOVEDÌ 15/12/2016 
ore 19.00 - SOCCORSO: Per il Popolo 

 

VENERDÌ 16/12/2016 
ore 19.00 - SOCCORSO: Per il Popolo 

SABATO 17/12/2016 
ore 17.30 - VILLA: Matilde Terrone 

DOMENICA 18/12/2016 

ore 10.00 - SOCCORSO: Doris Pelliccia; Dino Lomellini/
Giuseppe Di Stefano e Antonia Puleo/Giuseppe e Gina 

Gradassi/Giuliana Di Giovambattista. 
 

SABATO 10/12/2016 

ore 17.30 - VILLA: Ettore, Giuseppe e Aldina Baldini 

DOMENICA 11/12/2016 

ore 10.00 - SOCCORSO: Orlando Sberna/Brando, 
Onelia e Lamberto Ragni/Def. Fam. Bozza 

ore 11.15 - VILLA: Giuseppe, Gennaro e Penelope 
Orecchini; Cenziano e Iolanda Mordivoglia/Lorenzo 

Perella e Severino Carlani. 

ore 11,15 - VILLA: Messa con Matrimonio 
CHIARA GIOMMETTI - CARMELO MASILLA 

e Battesimo di LORENZO 

Ore 16.00 - 18.30  presso la Casa Parrocchiale  
 

Momento di preparazione prossima al Natale.   

“AVVENTO  
DI FRATERNITÀ  
CARITAS 2016”  

dedicato alle popola-
zioni terremotate.  

Il 18 dicembre (IV 
Domenica d’Avvento) 

giornata di                               
sensibilizzazione e  

raccolta offerte  
a sostegno dei       

progetti Caritas per 
famiglie, realtà     

produttive e comunità 
parrocchiali partico-

larmente colpite 


